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Realizzazione loculi in integrazione sull’area interna del Cimitero Urbano di Moncalieri (6°-7°-8°) 
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Lamiera metallica grecata 
coibentata (sandwich) 

 

 

 

 

Le nuove coperture in lamiera grecata interessano tutti e due i corpi di fabbrica principali (Est/Lato cimitero e 
Ovest/Lato Po) del 6° Ampliamento nonché due piccoli blocchi loculi isolati esistenti a Nord dell’ampliamento 
stesso. I due corpi di fabbrica sono edifici a sviluppo prevalentemente lineare con larghezze variabili da 2,00 a 4,50 
m. L’attuale copertura è piana con solette in c.a. (pre-dalles) e travi rialzate di bordo e trasversali che formano delle 
vasche. L’esigenza delle nuove coperture nasce dagli inconvenienti verificatisi nel corso degli anni e dovuti al 
ristagno delle acque meteoriche causati dall’ostruzione degli scarichi (messicani) che hanno causato fenomeni di 
degrado ed ammaloramento delle murature sottostanti con infiltrazioni anche all’interno dei loculi. 
Scopo quindi delle nuove coperture è ovviare a tali fenomeni creando un nuovo sistema di drenaggio e scarico 
delle acque meteoriche. Per ciascun corpo di fabbrica è quindi prevista la realizzazione di una copertura in lamiera 
grecata di tipo sandwich autoportante e dotata di pendenza unica, con canali di gronda e relativi pluviali 
esclusivamente su uno dei due bordi principali (per il corpo Est quello verso il 1° Ampliamento ed il Campo 
Vecchio, per il corpo Ovest quello verso la stradina sterrata lungo l’argine del fiume Po). 
L’altezza del colmo delle due coperture, che si presentano come simmetriche rispetto alla stradina interna 
dell’ampliamento, risulta pari a circa 5,50 m rispetto al piano di calpestio (della stradina stessa), mentre le quote di 
gronda sono in assoluto di circa 50 cm inferiori. 
Per la creazione delle pendenze il progetto strutturale prevede la posa, al di sopra delle travi di bordo rialzate, di 
supporti in legno sui quali poggiano le lamiere grecate con schema statico di trave semplicemente appoggiata. Il 
dimensionamento delle lamiere grecate garantisce la sicurezza statica nei confronti dei carichi di esercizio quali 
quello dovuto alla neve ed ad un’eventuale ispezione per manutenzione. 
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  X Viabilità interna ed esterna del cimitero 

 

I percorsi di tipo permanente per l’accesso alle nuove coperture del 6° Ampliamento sono sinteticamente i seguenti: 

• viabilità interna al 6° Ampliamento per l’accesso ai colmi delle coperture dei corpi di fabbrica; 

• stradina (pubblica) sterrata lungo l’argine del fiume Po per l’accesso alle gronde del corpo di fabbrica Ovest; 

• viabilità interna al Campo Vecchio ed al 1° Ampliamento per l’accesso alle gronde del corpo di fabbrica Est. 
Per l’ingresso all’interno del Cimitero Urbano si potranno sfruttare anche gli accessi aperti al pubblico ma dovrà 
essere data preferenza a quello di servizio su Piazza Panissera passando attraverso il Magazzino Comunale ed il 
Deposito Cimiteriale. 
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 X PLE o ponti su ruote a torre (trabattelli)  

 

L’assenza di impianti in copertura, la tipologia della copertura stessa (lamiera grecata) e le caratteristiche 
geometriche delle coperture di tutti i corpi di fabbrica (sviluppo lineare elevato, quote di gronda e di colmo ridotte e 
larghezze delle coperture a loro volta ridotte) non richiedono interventi di manutenzione ordinaria al di fuori di quelli 
per l’ispezione e manutenzione delle gronde e delle faldalerie di bordo, le quali risultano facilmente accessibili con 
dispositivi come le piattaforme aeree (PLE) di piccole dimensioni (autocarrate o ragno) e come i ponti su ruote a 
torre (trabattelli) di ridotta altezza. Al di sotto delle coperture gli spazi risultano tutti occupati dai loculi e lo spazio 
compreso tra le nuove coperture e le solette esistenti risulta non praticabile. 
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Come sopra specificato, non vi sono esigenze di accesso alla copertura per le operazioni di manutenzione 
ordinaria, essendo attuabile quella relativa all’ispezione e manutenzione delle gronde e delle faldalerie di bordo 
mediante  piattaforme aeree (PLE) di piccole dimensioni (autocarrate o ragno) e ponti su ruote a torre (trabattelli) di 
ridotta altezza. 
 
 
 
 
 
Eventuali interventi di manutenzione straordinaria, allo stato attuale non preventivabili, potranno essere garantiti 
mediante modalità analoghe a quelle previste per la realizzazione delle nuove coperture e dovranno essere studiati 
nel dettaglio caso per caso ed in funzione delle esigenze specifiche. 
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 X Utilizzo di ponti su ruote a torre (trabattelli) per l’ispezione e manutenzione delle faldalerie di bordo, 
nonché di piattaforme aeree (PLE) di piccole dimensioni per l’ispezione e manutenzione delle gronde e dei pluviali 

 

L’assenza di impianti in copertura, la tipologia della copertura stessa (lamiera grecata) e le caratteristiche 
geometriche delle coperture di tutti i corpi di fabbrica (sviluppo lineare elevato, quote di gronda e di colmo ridotte e 
larghezze delle coperture a loro volta ridotte) non richiedono interventi di manutenzione ordinaria al di fuori di quelli 
per l’ispezione e manutenzione delle gronde e delle faldalerie di bordo. Non risulta quindi necessario il transito e 
l’esecuzione in sicurezza di lavori sulle coperture. 

Inoltre, è stato verificato che, sempre considerate le tipologie e le geometrie delle coperture, l’installazione di 
elementi protettivi di tipo permanente in copertura non poteva eliminare i rischi di caduta dall’alto in troppe zone 
delle coperture stesse in quanto o non vi erano altezze di caduta libera sufficienti per i DPI anticaduta con 
assorbitori, o vi era il rischio dell’”effetto pendolo”, o vi erano sporgenze ed ostacoli pericolosi al di sotto delle quote 
di gronda, o non vi era ovunque la possibilità di garantire il lavoro in “trattenuta”. 

 

 

 

 

Per l’ispezione e manutenzione ordinaria delle faldalerie di bordo (non periodica ma secondo esigenze 
estemporanee) nonché dei canali di gronda e dei pluviali (periodica con cadenza minima semestrale), è possibile 
attuare gli interventi con le seguenti modalità: 

• utilizzo di ponti su ruote a torre (trabattelli) di altezza pari a circa 5,50/6,00 m per le faldalerie di bordo 
lungo la stradina interna al 6° Ampliamento; 

• utilizzo di piattaforma aerea (PLE) di tipo autocarrata (autoveicolo Patente B) per le gronde ed i pluviali del 
corpo di fabbrica Ovest lungo la stradina esterna al cimitero (argine del fiume) che costeggia il fabbricato; 

• utilizzo di piattaforma aerea (PLE) di tipo analogo a quella di cui sopra o di tipo cingolato a “ragno” 

 



 

 

 

 

 

 

 X DPI obbligatori per il lavoro in quota con PLE  X DPI obbligatori per il lavoro in quota su trabattelli 
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Nota: non essendo necessario il transito ed il lavoro sulle coperture non è stata compilata la sezione sulle misure preventive e protettive contro la 
caduta dall’alto, rimanendo comunque valide quelle generali per il lavoro in quota su PLE e ponti su ruote a torre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DARIO VIOLA, Responsabile del Settore Gestione Infrastrutture – Edifici e Impianti del Comune di 
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ZAC19AF97A) e di Progettista ai sensi dell’art.4, comma 1, lettera p) del D.P.G. 23.05.2016 n.6/R 
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